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Da poche settimane è iniziata la fase diocesana del Sinodo dei Vescovi dal tema Per una Chiesa sinodale:

comunione, partecipazione e missione. Come pastore che guida il gregge a lui affidato, il Vescovo Valerio

Lazzeri ha voluto indirizzare a tutti noi una lettera pastorale che accompagni questo importante

cammino che coinvolge tutta la Chiesa.

La lettera I cristiani? Quelli della via! vuole essere un itinerario di meditazione attraverso il quale la

Chiesa che è a Lugano possa misurarsi e confrontarsi per trovare il modello sinodale più

corrispondente e conveniente alla sua realtà particolare.

Il punto di partenza è il brano del Vangelo di Marco in cui si delineano i tratti della missione affidata

da Gesù ai suoi discepoli (Mc 6, 6-13). Da qui siamo invitati a un viaggio di Chiesa diocesana per

accogliere, vivere e annunciare a tutti l’avventura del Vangelo. La riflessione che il Vescovo ci propone

per accompagnare tutti i fedeli nel nuovo viaggio sinodale voluto da Papa Francesco si articola poi in

otto punti: La missione come viaggio, L’esercizio della fraternità, Il potere del discernimento, Bastone e sandali

per un viaggio pasquale, Nelle case, Libertà interiore, Partire sempre e Immaginarci già in viaggio. La lettera si

chiude con una preghiera mariana scritta dal Vescovo, che siamo invitati a recitare in questo tempo.

Grazie a questo scritto ci sentiamo guidati e possiamo scoprire le motivazioni per le quali i cristiani

sono coloro che sono in cammino. Con l’invito a continuare a camminare: sempre e insieme.

Davide Santini (Presidente del Comitato degli Studenti)
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Dopo un breve excursus storico che ci ha permesso di trovare un sostanziale giudizio positivo virtuoso

sullo sport negli scrittori cristiani, cerchiamo di capire cosa significa tutto questo? Solo metafore per

illustrare altro? E cosa dire di quella teologia della creazione che pone l’accento anche sul settimo

giorno, quello del riposo divino come parte del progetto di Dio? E quale messaggio c’è nella

dimensione gratuita del “gioco” che non era sconosciuta alla teologia medioevale? San Giovanni Paolo

II va a cogliere, a mo’ di sintesi pastorale, oltre il valore puramente metaforico della nota metafora

paolina «Ogni atleta è temperante in tutto», un significato interiore e spirituale dello sport e fa

un’importante precisazione: «Troviamo in queste parole (di Paolo) gli elementi per delineare non solo

un’antropologia, ma un’etica dello sport ed anche una teologia che ne metta in risalto tutto il

valore»[1].

Lo sport quindi, secondo il papa polacco, parla alla teologia. Il papa polacco vede nello sport la messa

a tema di una visione unitaria e integrale dell’uomo, da cui possono scaturire criteri e norme di

valutazione e di progettazione, nonché validi modelli di esistenza cristiana anche nell’ambito della

pratica sportiva, un pensiero che incontra bene le considerazioni raccolte nella pratica di una

disciplina sportiva, ad esempio, da Madonna Buder, la religiosa e triathleta americana di cui abbiamo

parlato all’inizio della nostra rubrica e che afferma “lo sport armonizza corpo, mente e spirito”.

Ne riparliamo nelle prossime puntate esplorando la via delle virtù come fioritura umana tra filosofia e

teologia. 

[1] Giovanni Paolo II, Discorso per il Giubileo Internazionale degli Sportivi, 12.4.1984; cf. Pio XII, Discorso per il X Anniversario

del Centro Sportivo Italiano, 9.10.1955.
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Accreditamento AAQ e AVEPRO

La FTL è lieta di informare che, a seguito di un processo di autovalutazione e valutazione
durato mesi, in data 24 settembre 2021, la Commissione dell’Agenzia di accreditamento
(AAQ) in seno al Consiglio svizzero di accreditamento ha attestato la buona qualità
dell’istituzione confermando la soddisfazione agli standard di accreditamento istituzionale
in conformità alla legge LPSU e ai criteri di riconoscimento dell’Agenzia della Santa Sede
per la Valutazione e la Promozione della Qualità delle Università e Facoltà Ecclesiastiche
(AVEPRO). L’istituzione, affiliata alla USI e integrata al suo sistema interno di garanzia della
qualità, riceve in tal modo il riconoscimento di buona qualità accademica per gli ambiti
specifici della ricerca, insegnamento e servizi, sia a livello svizzero sia a livello ecclesiastico.

NOTIZIE ISTITUZIONALI

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

10 novembre 2021
Astri e calendari - Calendriers et controverses

calendaires dans les manuscrits de Qumrân
David Hamidovic 



Palazzo rosso - USI

17 novembre 2021
Astri e calendari - Astronomia e calendari

nell’antica Mesoamerica
Davide Domenici 




Palazzo rosso - USI

23 aprile 2022
Guida all’ascolto - “Il trio con ance dal

Settecento al tempo di Verdi”



Aula Multiuso - FTL
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